
L'angolo della preghiera
 Cambia, Signore, 
il nostro modo di guardare le cose. 

Il tuo Regno è vicino, 
è già accanto a noi. 

Aiutaci a riconoscerlo, 

insegnaci a scoprire 
i segni della sua presenza. 

Apri i nostri occhi 
e spalanca i nostri orecchi, 

perché impariamo 
a vedere le tue tracce 

e ad ascoltare le tue parole. 

Vogliamo credere, Signore, cambiare, 

per accogliere la Buona Notizia 

e impegnare la nostra vita 

nella costruzione del tuo Regno.   

Amen.
 

Quaresima è tempo di conversione, 

ritorno al Dio della Vita, 

ricerca della radice della nostra fede, 

che è l'amore a Dio 

e l'amore al prossimo.
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I DOMENICA DI QUARESIMA
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La liturgia della Quaresima di quest’anno è un forte richiamo alla speranza. C’è un filo conduttore che unisce le cinque domeniche ed è il tema della Alleanza. Un’alleanza che nel caso di Noè è molto forte perché Dio si impegna, a prescindere dalla risposta dell’uomo. Andiamo quindi verso la Pasqua certi che Dio ci è vicino, che non si lascia influenzare dalla stoltezza degli uomini. Ci dà un’immensa fiducia il suo gesto di appendere l’arco alle nubi del cielo. Dio ci fa sapere che si è impegnato col mondo e vuole salvarlo. Il deserto fiorirà perché Gesù è morto per la nostra salvezza. Guardiamo allora a Cristo nostra Pasqua, nell’impegno di vivere il Vangelo. La nostra Pasqua, cioè il passaggio da una vita superficiale a una vita degna di essere vissuta, è la nostra adesione a Cristo. 

Questo si può realizzare con l’ascolto della Parola, con” il pane disceso dal cielo”, cioè l’Eucarestia, che alimenta in noi la fede e la speranza. 

La Quaresima deve essere vissuta, infatti, con un aumento di fede, speranza e carità, fame di Cristo, Parola di Vita. 

Questo significa un cambiamento di vita che vuole dire convertirsi. 

Convertirsi vuol dire fare alleanza con Dio e gli Altri. Alleanza vuol dire mettersi d’accordo ma per questo occorre che qualcosa cambi: dobbiamo rinunciare a qualcosa di noi stessi, perché in questa alleanza si possa attuare.

1  Quali cambiamenti vogliamo operare nella nostra persona?

2  Quali rinunce?

3  Quali i mezzi per realizzare questo cambiamento?

 


Come viene raccontato negli Atti degli Apostoli, Paolo dopo la conversione inizia una attività frenetica di evangelizzazione. Attraverso i suoi viaggi fonda numerose comunità e mantiene contatti con queste attraverso le sue lettere 

Ne conosciamo 13.

 Si tratta di scritti occasionali che maturano come risposte a problemi presenti nelle comunità (dove Paolo si era recato o si recava); vere e proprie riflessioni teologiche; semplici biglietti.

Alcune “lettere” nascono in un contesto di prigionia, altre sono destinate a una precisa persona e toccano questioni essenzialmente pastorali.

Attraverso questi scritti Paolo pensava, semplicemente, di mantenere i contatti con le Chiese e i loro capi, istruendoli, incoraggiandoli e spronandoli.
Gli scritti di Paolo non vengono redatti di getto, ma sono il frutto di una attenta riflessione. In certi casi la trama narrativa viene eseguita con particolare cura, valorizzando le arti retoriche e le strategie narrative diffuse nel I secolo.

Tentazione
Il battesimo conferito da Giovanni esprime un cambiamento di atteggiamento e di mentalità, cambiamento richiesto dalla venuta del Regno di Dio. Ma una decisione del genere deve essere provata. Ecco perché la tentazione non ha risparmiato Gesù, che volle condividere con gli uomini la pesantezza e la fragilità connesse con la loro condizione.
Ma in questo testo noi possiamo vedere anche un'allusione indiretta alla tentazione che noi stessi subiamo lungo tutta la vita. E come ha condotto Gesù nel deserto, così lo Spirito prova la nostra fedeltà attraverso le molteplici situazioni che la mettono in discussione.
Tutto accade come se oggi non la fede in Dio, ma l'incredulità risultasse normale, evidente e naturale per la maggior parte delle persone.
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